
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 
    

    

 

25 DICEMBRE 2008 – 6 GENNAIO 2009 
 

 

 

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE    
TEMPO DI NATALETEMPO DI NATALETEMPO DI NATALETEMPO DI NATALE    

 

25 DICEMBRE 

NATALE DEL SIGNORE GESU’ 
Mezzanotte (ore 24.00): Messa «vigiliare» 

nella memoria del Natale del Signore 
ore 10.30 – 18.00 

26 DICEMBRE - SANTO STEFANO 
ore 10.30 

27 DICEMBRE – S. GIOVANNI APOST. E EVANGELISTA 

ore 8.00:  sospesa 
ore 18.00: Festiva di Vigilia 

28 DIC. (DOMENICA) - SS. INNOCENTI 
MARTIRI 
ore 10.30 

29-30 DICEMBRE 

ore 8.00 
31 DICEMBRE – ULTIMO DELL'ANNO 

E’ sospesa la Messa delle ore 8.00 
Adorazione Eucaristica: esposizione ore 17.00 

ore 18.00 (festiva di Vigilia) 
Messa di Ringraziamento per i benefici del Signore 
(breve adorazione dopo la Comunione e Te Deum) 

1 GENNAIO - OTTAVA DEL NATALE 
ore 10.30 – 18.00 

2 GENNAIO 
ore 8.00 

3 GENNAIO 
ore 8.00:  sospesa 

ore 18.00: Festiva di Vigilia 
4 GENNAIO – DOMENICA DOPO L’OTTAVA 

ore 10.30 
5 GENNAIO 

ore 8.00:  sospesa 
ore 18.00: Festiva di Vigilia 

 

6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 10.30 – 18.00 

 
 

E’ possibile acquistare in Sacrestia dopo le 
Messe e in Segreteria Parrocch. ai soliti orari,  

il CALENDARIO 2009CALENDARIO 2009CALENDARIO 2009CALENDARIO 2009    formato  
«foglietti giornalieri a strappo» (€ 5,00) 

 

CHIUSURA CHIUSURA CHIUSURA CHIUSURA     

SEGRETERIA PARROCCHIALESEGRETERIA PARROCCHIALESEGRETERIA PARROCCHIALESEGRETERIA PARROCCHIALE    

da Sabato 20 Dicembre a Mercoledì 7 Gennaio 
Sarà inserita la Segreteria Telefonica: 

02.2363923 
CHIUSURACHIUSURACHIUSURACHIUSURA    

CHCHCHCHIESA PARROCCHIALEIESA PARROCCHIALEIESA PARROCCHIALEIESA PARROCCHIALE    

nei giorni dal 27 Dicembre al 6 Gennaio 
la chiesa sarà chiusa tra le 12.30 e le 16.30 

 

 

 

 

RAGAZZI I.C. ; Il Salvadanaio ricevuto per 
raccogliere i risparmi da destinare ai ragazzi delle 
Missioni che noi sosteniamo possono essere 
consegnati a partire da questa domenica per 
tutto il periodo natalizio nel cassonetto inchiesa. 

 

IL   S E G N O - Consigliamo a tutte le 
famiglie di abbonarsi a questa rivista, strumento 
bello per conoscere e sentirsi parte viva della 
nostra Diocesi. Per abbonarsi rivolgersi da 
domenica prossima in Sacrestia dopo le Messe o 
negli orari di Segret. Parrocchiale. 

Abbonamento 2009  €€€€....16,0016,0016,0016,00 
 

 

 

 

    

Festa della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e Giuseppe    
Domenica 25 Gennaio 2009Domenica 25 Gennaio 2009Domenica 25 Gennaio 2009Domenica 25 Gennaio 2009     

    
 

    
    

Raccolta Raccolta Raccolta Raccolta Adesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di Natale    
 

 

LLLL’Angolo dell’’Angolo dell’’Angolo dell’’Angolo dell’    
L’Oratorio resta chiuso il giorno di Natale e di 
Santo Stefano, il 31 Dicembre (ultimo dell’anno), il 
1°Gennaio (primo dell’Anno) e il 5 e 6 Gennaio.  

 

 

 

                                    L’offerta straordinaria alla 
Chiesa, in occasione del Santo Natale, è meglio 
consegnarla durante gli orari delle Messe      !!! 

 

 

 
 

SABATO 10 GENNAIO – RITIRA IL VOLANTINO 
 

 

 

Nella notte dell’ 1° gennaioNella notte dell’ 1° gennaioNella notte dell’ 1° gennaioNella notte dell’ 1° gennaio    
un lume sui davanzaliun lume sui davanzaliun lume sui davanzaliun lume sui davanzali    

per significare la celebrazione dellaper significare la celebrazione dellaper significare la celebrazione dellaper significare la celebrazione della    
GIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACE    

 

 

« COMBATTER« COMBATTER« COMBATTER« COMBATTERE LA POVERTA’,E LA POVERTA’,E LA POVERTA’,E LA POVERTA’,    
COSTRUIRE LA PACE »COSTRUIRE LA PACE »COSTRUIRE LA PACE »COSTRUIRE LA PACE »    

e’ il titolo del Messaggioe’ il titolo del Messaggioe’ il titolo del Messaggioe’ il titolo del Messaggio del del del del Papa per la Papa per la Papa per la Papa per la    
GIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACEGIORNATA MONDIALE DELLA PACE    

Ritirane una copia in fondo alla chiesa o in atrio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUI IL NOSTRO SITO WEB 
 
 
 
 
 
 

TROVERAI LE NOTIZIE PER... 
SEGUIRE LA VITA DELLA TUA 

COMUNITA’ CRISTIANA 

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 

 

28 Dicembre 2008 – Ciclo Liturgico B 
 

SANTI INNOCENTI MARTIRISANTI INNOCENTI MARTIRISANTI INNOCENTI MARTIRISANTI INNOCENTI MARTIRI     

 

 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

    

MESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINA    
 

Al  canto di ingresso (è possibile caratterizzarlo in termini lucernali, 
esaltando la vittoria della luce di Cristo sulle tenebre del mondo e 
della morte) il Celebrante porta all’altare il Lezionario (o 
l’Evangeliario) e lo depone sulla mensa; quindi bacia l’altare e va 
alla sua sede e introduce la celebrazione con il segno di Croce: 
 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Quindi il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea a vivere 
il giorno domenicale come memoria della pasqua del Signore: 
 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della 
Pasqua di Cristo Signore, Figlio di Dio, Crocifisso 
Risorto. Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 
che fonda e rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza. 
 

Il Celebrante apre il Lezionario (o l’Evangeliario) e dopo il saluto 
consueto proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 

 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni.  
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
il Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi». Detto questo mostrò loro le mani e 
il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi. Come il 
Padre ha mandato me, anch’io mando voi». 
Detto questo soffiò e disse: «Ricevete lo Spirito 
santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». (Gv 20,19-23) 
 

Al termine della lettura il celebrante bacia il Lezionario (o 
l’Evangeliario) lo richiude e lo innalza facendo risuonare l’annunzio 
pasquale ambrosiano, possibilmente in canto: 

S. Cristo Signore è risorto! 

T. Rendiamo gra Rendiamo gra Rendiamo gra Rendiamo grazie a Dio!zie a Dio!zie a Dio!zie a Dio! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!    
 
 

Il Celebrante depone il Lezionario sull’Ambone e torna alla sua 
sede. Se prescritto intona il Gloria. Seguono l’Orazione All’inizio 
dell’Assemblea liturgica e la proclamazione delle letture. 

    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO    
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore 
di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo 
sono con tutti voi. E con il tuo Spirito 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
Sac. - Fratelli, come i pastori, ci sappiamo 
«visitati» dal Signore che portando il suo annuncio 

di pace, porta un tempo di misericordia per chi si 
ritiene debole e fragile, bisognoso di essere 
salvato e perdonato. 
 

Tu che sei luce nelle tenebre  
Kyrie eleison. Kyrie eleison 
 

Tu che sei immagine dell’uomo nuovo, 
Kyrie eleison. Kyrie eleison 
 

Tu che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, 
Kyrie éleison. Kyrie eleison 
 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 
 

((Rit. GLORIA IN EXCELSIS DEO) 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. / Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, /  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
/ Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre 
Onnipotente. 
 

(Rit. GLORIA IN EXCELSIS DEO) 
 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, / 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, / 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi, / tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica, / tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. 
 

(Rit. GLORIA IN EXCELSIS DEO) 
 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, / tu 
solo l'Altissimo / Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo,  / nella gloria di Dio Padre. / Amen.  
 

(Rit. GLORIA IN EXCELSIS DEO) 

 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
Signore nostro Dio, che oggi, nel sangue degli 
Innocenti, hai ricevuto la testimonianza che essi 
non potevano ancora darti con la parola, concedi 
a noi di esprimere anche nella vita la professione 
della nostra fede. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.  
ù 

 

 
 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 

Lettura del profeta Geremia 
Ger 31,15-18.20 

Così dice il Signore: 
“Una voce si ode a Rama, un lamento e un 
pianto amaro: Rachele piange i suoi figli, e non 
vuole essere consolata per i suoi figli, perché 
non sono più”. 
Dice il Signore: “Trattieni il tuo pianto, i tuoi occhi 
dalle lacrime, perché c’è un compenso alle tue 
fatiche – oracolo del Signore –: essi torneranno 
dal paese nemico. C’è una speranza per la tua 
discendenza – oracolo del Signore –: i tuoi figli 
ritorneranno nella loro terra. Ho udito Èfraim che 
si lamentava: “Mi hai castigato e io ho subito il 
castigo come un torello non domato. Fammi 



ritornare e io ritornerò, perché tu sei il Signore, 
mio Dio”. Non è un figlio carissimo per me 
Èfraim, il mio bambino prediletto? Ogni volta che 
lo minaccio, me ne ricordo sempre con affetto. 
Per questo il mio cuore si commuove per lui e 
sento per lui profonda tenerezza”. Oracolo del 
Signore. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Salmo 123 (124) 

 

R./  A te grida, Signore, il dolore innocente 
 

Se il Signore non fosse stato per noi, 
quando eravamo assaliti, 
allora ci avrebbero inghiottiti vivi, 
quando divampò contro di noi la loro collera. R. 
 

Allora le acque ci avrebbero travolti, 
un torrente ci avrebbe sommersi; 
allora ci avrebbero sommersi 
acque impetuose. R. 
 

Siamo stati liberati come un passero 
dal laccio dei cacciatori: 
il laccio si è spezzato e noi siamo scampati. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. R. 
 
 

Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani 
Rm 8,14-21 

Fratelli,  tutti quelli che sono guidati dallo Spirito 
di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella 
paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: “Abbà! 
Padre!”. Lo Spirito stesso, insieme al nostro 
spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 
figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 
Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo 
presente non siano paragonabili alla gloria futura 
che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa 
della creazione, infatti, è protesa verso la 
rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è 
stata sottoposta alla caducità – non per sua 
volontà, ma per volontà di colui che l’ha 
sottoposta – nella speranza che anche la stessa 
creazione sarà liberata dalla schiavitù della 
corruzione per entrare nella libertà della gloria dei 
figli di Dio 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
 
 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. Noi ti lodiamo, o Dio, e ti 
benediciamo; a te dà gloria la candida schiera dei 
martiri. Alleluia. 
 

Il Signore è con voi.   
E con il tuo Spirito 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore 

 

Mt 2,13b-18 

In quel tempo. Un angelo del Signore apparve in 
sogno a Giuseppe e gli disse: “Àlzati, prendi con 

te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là 
finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il 
bambino per ucciderlo”. 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla 
morte di Erode, perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Dall’Egitto ho chiamato mio figlio. 
Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi 
gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i 
bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo 
territorio e che avevano da due anni in giù, secondo 
il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 
Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta Geremia: 
Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un 
lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non 
vuole essere consolata, perché non sono più. 
 

Parola del Signore.   Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO  
"Io godrò nel mio popolo - dice il Signore -. Non si 
udranno più in esso voci di pianto, grida di 
angoscia. Non ci sarà più la morte né lutto né 
lamento né affanno: ecco, io faccio nuove tutte le 
cose". 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 

Sac. – nostra preghiera a Dio, che dentro il segno 
della nascita e delle case fa giungere a noi la sua 
promessa e la sua benedizione. 
 

R. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 

Ti affidiamo, Signore, la nostra comunità e tutte le 
chiese: non siano luoghi del rumore o delle vuote 
parole. Siano spazio accogliente per tutti coloro che 
cercano il tuo volto e interrogano il mistero che 
avvolge la nostra vita. Ti preghiamo. 
 

Ti affidiamo, Signore, le nostre famiglie. Aiutaci a 
ritrovare oggi segni, esperienze, sentieri, attraverso 
i quali passa un'autentica educazione alla fede. Ti 
preghiamo. R. 
 

Ti affidiamo, Signore, coloro che oggi 
affrettatamente chiamiamo «non praticanti». Noi 
sappiamo che il tuo Spirito abita e opera in loro più 
di quanto immaginiamo. Siano fedeli alla luce della 
loro coscienza. Ti preghiamo. R. 
 

Ti affidiamo, Signore, le nostre case. Pur nelle 
tensioni e fatiche, siano spazio per il riposo del 
cuore, luogo in cui si riceve amore e si impara a 
dare amore. Ti preghiamo. R. 
 

Ti affidiamo, Signore, le famiglie del mondo che 
vivono la sofferenza delle separazioni, l'inquietudine 
della mancanza del necessario per vivere. Ti 
affidiamo i bambini e le donne violati nella loro 
dignità. Aiutaci a lottare contro ogni abuso. Ti 
preghiamo. R. 
 
 

Gesù, Dio con noi, venendo a condividere la nostra 
vita, vuole unire tutti gli uomini in una sola 
comunione. Perché l’incontro di Taizè, che 
comincerà tra qualche giorno a Bruxelles, ci 

permetta di partecipare con gesti semplici e 
concreti a questa sua opera di comunione per 
tutti, preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Si allieti la tua Chiesa, o Padre, nella festa dei 
santi martiri Innocenti; la tua immensa 
misericordia sostenga l'umana debolezza e ci doni 
di fare nostri i frutti della divina redenzione. Per 
Cristo nostro Signore.. Amen.  
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
 

 
 

 
 

 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

(tutti insieme) Credo in un solo Dio, / Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, / 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, / 
unigenito Figlio di Dio, / nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: / Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, / generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; / per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. / Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, / (ci si inginocchia)  e per opera dello Spirito 
santo / si è incarnato nel seno della vergine 
Maria / e si è fatto uomo. (ci si rialza) / Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, / morì e 
fu sepolto. / Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture / è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. / E di nuovo verrà, nella 
gloria, / per giudicare i vivi e i morti, / e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà 
la vita, / e procede dal Padre e dal Figlio. / Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, / e ha 
parlato per mezzo dei profeti. / Credo la 
chiesa, una santa cattolica e apostolica. / 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  / Aspetto la risurrezione dei morti / e 
la vita del mondo che verrà. / Amen. 
 

SUI DONI  
O Dio, che fai dono della tua santità anche ai 
bambini che ne sono ignari, accetta questa offerta 
sacrificale e dà un cuore semplice e puro a noi 
che celebriamo i tuoi misteri. Per Cristo nostro 
Signore.  Amen. 

 
 

PREGHIERA EUCARISTICA VI 
( Propria del Rito Ambrosiano ) 

 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta darti gloria, o 
Padre onnipotente, per la morte preziosa di questi 
bambini che la crudeltà di Erode trucidò a causa 
del tuo Figlio, nostro salvatore. Noi riconosciamo i 

doni della tua misericordia: sopra le umane 
possibilità rifulge la grazia, la testimonianza del 
martirio precede la capacità di parlare. Essi 
subirono la passione prima di avere membra 
adatte a patire e confessarono Cristo con la 
morte prima ancora di poterlo conoscere. 
Veramente infinita è la bontà del Signore che 
non permette venga meno la ricompensa a 
coloro che, pur senza saperlo, sono stati uccisi 
per lui; nel sangue in cui sono immersi si compie 
il lavacro che li rigenera, e viene donata loro la 
corona del martirio. Insieme con essi e con tutte 
le creature felici eleviamo a te, o Padre, unico 
Dio col Figlio e con lo Spirito santo, l'inno della 
lode perenne: 

 

Santo, Santo, Santo il Signore... 
 

 

Mistero della fede.  
Tu ci hai redento con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
L'Agnello assiso sul trono sarà il loro pastore e li 
guiderà alle fonti dell'acqua della vita. E Dio 
tergerà ogni lacrima dai loro occhi. 

 
 

Padre nostro,... e non abbandonarci alla 
tentazione ma liberaci dal male. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
Padre misericordioso, che ci hai nutrito alla tua 
mensa, apri ai tuoi fedeli i tesori della redenzione 
nella festa dei santi Innocenti che, prima di poter 
professare la fede, la testimoniarono con il 
sangue e ricevettero la corona della gloria 
eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito 
Kyrie eleison  Kyrie eleison  Kyrie eleison 

 

Dio di immensa bontà, che ha rischiarato le 
tenebre del mondo con l'incarnazione del suo 
Figlio, allontani da voi le tenebre del male e vi 
illumini con la luce del bene. Amen. 

 

Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il 
lieto annunzio, vi riempia della sua gioia e vi 
faccia annunciatori del suo vangelo. Amen.  
 

Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto 
la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del 
suo amore. Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio + e Spirito santo, discenda su voi e con voi 
rimanga sempre. Amen. 
 

CANTO FINALE 

 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 

 

 
 

 

VANGELO 

DI DOMENICA 4 GENNAIO:  Lc t 4,14-22 

 


